
ARISTOTELE (384- 322 a.C.) - LA NASCITA DELLA FILOSOFIA COME SCIENZA. 

Per Parmenide solo l’essere è: le concrete determinazioni dell’universo non sono, la loro esistenza è solo opinione illusoria. Introducendo la distinzione 
tra i due sensi del “non essere” [ vd Sofista: 1.  “non essere” come opposto o contrario dell’essere - “non essere”  assoluto - e “non essere” come 
diverso - “non essere” relativo - ], Platone mostra come l’affermazione dell’esistenza delle determinazioni molteplici (inderogabilmente attestata 
dall’esperienza) non implichi l’identificazione dell’essere e del niente – non costringa cioè ad affermare che il niente esiste. Il pensiero filosofico 
(l’epistéme) può così affermare […] che ogni determinazione è, e che quindi la totalità dell’essere  include ogni determinazione. E quindi l’epistéme può 
affrontare, libera dall’ipoteca di Parmenide, i problemi della vita dell’uomo nel mondo molteplice e diveniente e soprattutto il problema dello Stato.  
(E. Severino, La filosofia dai Greci al nostro tempo, vol. I) 

Filosofia 
aristotelica  

Dibattiti scientifici  (matematica, 
medicina, astronomia) 
nell’Accademia (367-347 a.C.) 

Organizzazione 
sistematica del sapere  

Costruzione 
dell’enciclopedia per dare 
forma unitaria e coerente 
alle diverse discipline 

Tra i membri dell’Accademia fondata da Platone c’erano molti personaggi di rilievo,… 
soprattutto giovani, che, grazie al dialogo educativo condotto da Platone con i suoi allievi per 
tutta la vita, maturarono straordinarie conoscenze e capacità. Uno di questi giovani fu Aristotele. 
Era figlio di un medico macedone… e studiò nell’Accademia. Di lui si racconta che un giorno, 
essendo malato, non prese parte a una piccola discussione di gruppo; e allora Platone avrebbe 
detto: «Oggi è mancato lo spirito».… In effetti, i due ebbero fin dall’inizio… un legame profondo. 
In seguito Aristotele diverrà celebre come critico della dottrina delle idee, anche se la principale 
obiezione mossa a Platone sarà introdotta da un’affermazione diventata a sua volta famosa:… 
«Sono amico di Platone, ma più ancora sono amico della verità».  
 H. G. Gadamer, 

Ricerca di definizioni dei 
vari oggetti del sapere  

Nasce il trattato  
filosofico e scientifico 

Sostituzione  del dialogo tra 
personaggi con il dialogo di 
idee e con le dimostrazioni 
rigorosamente teoretiche 

Dalle opere essoteriche 
(Eudemo e Protreptico) 
ai trattati scientifici 

Distinzione fra tre tipi di vita: 
poietica, pratica e teoretica 

Distinzione fra tre tipi di scienze: 
poietica, pratica e teoretica 

Abbandono dell’Accademia e della sua prospettiva filosofica 
eccessivamente orientata verso le discipline pratiche.  

Mutamenti politici: 
egemonia 
macedone (338 
a.C. battaglia  di 
Cheronea: fine 
dell’indipendenza 
greca) 

Progresso verso la verità 
nello spirito di Platone 

Scritto  programmatico Sulla filosofia: cosa sono la filosofia e la 
ricerca scientifica. Critica alla dottrina delle idee (separazione del 
sensibile dal soprasensibile, dell’individuale dall’universale) 

Se alcuni uomini avessero sempre abitato sotto terra, in splendide dimore, adorne 
di tutte le meraviglie che l’arte umana può produrre, e poi salissero alla superficie 
a contemplare le meraviglie ben più incredibili offerte dallo spettacolo della 
natura, essi diverrebbero immediatamente certi dell’esistenza di un Dio ordinatore 
e artefice delle cose naturali C. Sini, Mocchi, Leggere i filosofi 
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Ricerca filosofica delle cause e 
ragioni degli enti sensibili e reali  

Mentre il compito della filosofia è di cercare nelle cose visibili la causa, noi 
proprio questa lasciammo da parte; in effetti non diciamo nulla della causa donde 
trae origine il mutamento; e credendo di esprimere la sostanza degli esseri reali, 
affermiamo che esistono altre entità, ma, quanto a spiegare come queste sono la 
sostanza di quelli, parliamo a vuoto.  [Metafisica] 
 

Nascita della mentalità 
scientifica occidentale  

335 a.C.: fondazione del 
Liceo (lavoro di sintesi 
dei saperi dell’antichità) 

Capovolgimento 
del platonismo  

Le opere esoteriche 
o acroamatiche 

1. Scritti di logica; 
2. la Metafisica (14 libri) 
3. scritti di fisica e psicologia, 
4. scritti di etica,  politica, poetica 
(edizione critica di Andronico di 
Rodi, I sec. a.C.) 

Enciclopedia delle scienze  

Priorità delle scienze teoretiche 
(matematica, fisica, metafisica): 
Oggetto: il necessario; 
Fine:, la conoscenza fine a se 
stessa e rivolta al vero;  
Metodo: dimostrativo 

Priorità della  
FILOSOFIA PRIMA  (o METAFISICA ) 

Conoscenza universale e più alta 

Tutti gli uomini tendono per natura al sapere. Segno ne è l’amore (eros) per le 
sensazioni; infatti, essi amano le sensazioni per se stesse, anche indipendentemente 
dalla loro utilità, e, più di tutte amano la sensazione della vista.[…] E il motivo sta 
nel fatto che la vista ci fa conoscere più di tutte le altre sensazioni e ci rende 
manifeste numerose differenze fra le cose.[…] 
 

[…] noi riteniamo che nessuna delle sensazioni sia sapienza: infatti se anche le 
sensazioni sono, per eccellenza  gli strumenti della conoscenza dei particolari, non 
ci dicono, però, il perché. [..] E lo scopo per cui noi ora facciamo questo 
ragionamento è di mostrare che col nome di sapienza tutti intendono la ricerca 
delle cause prime e dei principi. 
 

Ricerca delle cause prime (meraviglia) = genesi della filosofa 
Confronto («dialogo») con il cammino 
compiuto fin dalla filosofia dalle 
origini, dai «fisici» a Platone per 
avvalorare la concezione della filosofia 
come ricerca delle cause prime 

Invenzione della storia della 
filosofia, dell’immagine della cultura 
come un sapere cumulativo 
(tradizione), di cui la filosofia greca 
rappresenterebbe il culmine 
(inaugurazione dell’«eurocentrismo») 

Oggetto della metafisica  è «l’essere in quanto essere» 
ovvero la realtà nella sua concretezza 

Metafisica = ontologia   Problema radicale: l’essere 
dell’ente, cioè dell’individuo 
reale e concreto  
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2. LA TEORIA DELLA SOSTANZA 

Che cosa fa essere ente l’ente? 

Scienze teoretiche in genere  
(fisica e matematica) 

≠ Che cosa è il movimento? 
Che cos’è la  quantità? 

“astraggono”  dall’ente una sua 
caratteristica per farne oggetto 
di ricerca specifica 

Fisica e matematica = 
Filosofie seconde   

Metafisica =  
Filosofia prima   

1. la realtà ha molti aspetti - e si 
dice (categorie) in molti modi - 

2. questi molteplici modi sono i diversi modi 
d’essere di un ente (la sua qualità, la sua quantità, il 
suo stato, la sua relazione, il tempo, il luogo, il suo 
agire, il suo subire, la sua situazione) 

3. solo l’ente però esiste di per 
sé, nella sua individualità 

Solo l’ente individuale è 
OUSIA, cioè SOSTANZA 

SOSTANZA = punto di riferimento 
di tutte le altre caratteristiche 
dell’essere = VERO ESSERE 

È il soggetto grammaticale che in 
una proposizione non può mai 
fungere da predicato, ma a cui tutti 
i predicati si riferiscono 

Metafisica  Logica  

SOSTANZA = principio di unità  di una molteplicità di 
aspetti eterogenei, armonicamente strutturati a costituire 
un determinato ente (es. essere buono, essere ateniese, 
essere corpulento, essere seduto, essere impegnato a 
discutere ecc, come ciò che ora appartiene all’essere di 
questo individuo, che è Socrate) 

L’ESSENZA  = l’essere già da 
sempre unitario come essere definito 

Accidenti = mutamenti accidentali   che non 
modificano la sostanza nei suoi aspetti essenziali 

≠ 

Unità del divenire e mutevolezza del reale 

SCIENZA come conoscenza 
dell’essere in divenire, ma colto 
nella sua realtà sostanziale 

SOSTANZA = unità, SINOLO di 
MATERIA E FORMA  (ciò che 
organizza la materia secondo un fine, la 
sua realtà fondamentale) 

PRINCIPIO DI NON 
CONTRADDIZIONE = 
corrispettivo logico della 

SOSTANZA 

Punto di partenza della 
conoscenza = sensazione   

1. METAFISICA 
= ONTOLOGIA    
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DIVENIRE   ≠ Passaggio dall’essere 
al non essere  

Modalità dell’essere = passaggio da un 
modo d’essere della sostanza ad un altro  

La realtà sostanziale dell’ente permane 
e ci rende comprensibile il divenire 

Dalla POTENZA 
all’ATTO  

La MATERIA   è in POTENZA  quella FORMA  che 
il corpo reale consegue in ATTO   (attualmente, 
realmente) in seguito al  divenire. Per es. il seme. 

Dal MITO alla SCIENZA  

Vd. Fisica  
Principi generali della 
natura e movimento  

Individuo è insieme materia 
e forma, potenza e atto  

3. TEORIA 
DELLE 4 CAUSE  

1. CAUSA MATERIALE 
2. CAUSA FORMALE 
3. CAUSA EFFICIENTE 
4. CAUSA FINALE  

Concezione finalistica della 
realtà e rifiuto della casualità  e 
del meccanicismo 

Conoscenza autentica = 
comprensione del fine verso 
cui ciascuna cosa tende 

Anteriorità  dell’atto 
rispetto alla potenza:  
 1. gnoseologica 
2. cronologica 
3. ontologica 

NECESSITÀ come 
caratteristica fondamentale 
della realtà 

4. METAFISICA = TEOLOGIA  

Studio di Dio e della 
Sostanza immobile  

Motore immobile, atto puro, forma pura,   
causa finale, pensiero di pensiero  

COSMOLOGIA   

Dimostrazione dell’esistenza di Dio 
mediante la prova causale o cosmologica 


